
REGIONE TOSCANA

GIUNTA REGIONALE

ESTRATTO DAL VERBALE DELLA SEDUTA DEL  14-06-2016  (punto N  2 )

Delibera  N 567 del   14-06-2016

 Proponente
ENRICO ROSSI
VITTORIO BUGLI
DIREZIONE PROGRAMMAZIONE E BILANCIO

 Pubblicita’/Pubblicazione  Atto soggetto a pubblicazione su Banca Dati (PBD)
 Dirigente Responsabile  Luigi IDILI
 Estensore  DILETTA LANDINI PICCARDI
 Oggetto
Programma Regionale di Sviluppo 2016-2020. Adozione

 Presenti
 ENRICO ROSSI VITTORIO BUGLI VINCENZO CECCARELLI
 STEFANO CIUOFFO FEDERICA FRATONI CRISTINA GRIECO
 MARCO REMASCHI STEFANIA SACCARDI MONICA BARNI

ALLEGATI N°4

 ALLEGATI

Denominazion Pubblicazione Tipo di trasmissione Riferimento

1 Si Cartaceo+Digitale Allegato 1 PRS 2016-2020
2 Si Cartaceo+Digitale Allegato 2 Esiti 

concertazione
A Si Cartaceo+Digitale Allegato A PRS - Schede 

Progetti
B Si Cartaceo+Digitale Allegato B Rapporto di 

Monitoraggio





LA GIUNTA REGIONALE

Considerato che l’art. 46 dello Statuto della Regione Toscana dispone che la programmazione è il 
metodo dell’attività regionale;

Vista la L.R. 1/2015 “Disposizioni in materia di programmazione economica e finanziaria regionale 
e relative procedure contabili. Modifiche alla L.R. 20/2008.”;

Visto  in  particolare  l’art.  7  che  individua  nel  Programma  regionale  di  sviluppo  (PRS)  l’atto 
fondamentale di indirizzo della programmazione regionale;

Considerato che ai  sensi  del  comma 1 art.  3 della  suddetta  legge  sugli  atti  di  programmazione 
regionale  si  realizza  il  concorso  dei  soggetti  istituzionali  e  la  partecipazione delle  parti  sociali 
attraverso procedure di concertazione o confronto;

Visto il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2016, approvato con DCR 89/2015 
che costituisce documento preliminare PRS ai sensi dell’art. 48 dello Statuto;

Preso atto della risoluzione 35 collegata alla deliberazione 21 dicembre 2015, n. 89 (Documento di 
economia e finanza regionale 2016) che detta indirizzi ai sensi dell’art. 48 dello Statuto ai fini della 
formazione del PRS;

Vista la Decisione di Giunta regionale 3 del 27 aprile 2016 che approva lo schema del Programma 
regionale  di  sviluppo 2016-2020 ai  fini  della  concertazione su cui  il  Comitato  di  Direzione ha 
espresso parere favorevole in data 14 aprile 2016;

Visto il protocollo d’intesa sottoscritto tra la Giunta regionale, l’Anci, l’Uncem e l’Urpt il giorno 6 
Febbraio  2006  concernente  l’istituzione  del  Tavolo  permanente  di  concertazione  tra  la  Giunta 
regionale e gli Enti locali;

Visto il nuovo Patto per uno sviluppo qualificato e maggiori e migliori lavori in Toscana, firmato il 
30 Marzo 2005 tra la Giunta regionale e i soggetti del Tavolo generale di concertazione;

Dato atto che la proposta di  Programma regionale di sviluppo 2016 -2020 di cui all’allegato 1, 
unitamente ai suoi allegati A e B, è stata oggetto di concertazione con le istanze associative degli 
Enti locali della Toscana e con i rappresentanti dei soggetti economici e sociali regionali nei mesi di 
maggio e giugno 2016;

Considerati  gli  esiti  del  percorso  di  confronto  ai  tavoli  istituzionale  e  generale,  contenuti 
nell'allegato 2, sulla proposta di Programma regionale di sviluppo 2016-2020;

A voti unanimi;

Delibera

- di adottare il Programma regionale di sviluppo 2016-2020, di cui all’allegato 1 e suoi allegati A e 
B contenenti rispettivamente i Progetti Regionali del PRS ed il Rapporto generale di monitoraggio 
2010-2015;



- di allegare il documento “Esiti del percorso di confronto ai tavoli di concertazione istituzionale e 
generale sul Programma regionale di sviluppo 2016-2020”, indicato come allegato 2

- di trasmettere al Consiglio regionale, per l'esame e l'approvazione, i documenti medesimi, a cura 
della Segreteria di Giunta.

Il  presente  atto  è  pubblicato  integralmente  sulla  banca  dati  atti  amministrativi  della   Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.
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